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GIUNTA DELLE ELEZIOh? 

MERCOLEDÌ 10 MARZO 1965. - Presidenza 
del Presidente SCALFARO. 

La Giunta, dopo discussione a cui parte- 
cipa la magporanza dei presenti, decide di 
procedere al controllo delle schede valide per- 
venute dalla pretura unificata di Treviso, e 
constata la esatta corrispondenza delle schede 
stesse con i dati del verbale sezionale di Pon- 
zano Veneto 11. Decide quindi di darne noti- 
zia all’assemblea in aggiunta alla relazione 
sull’elezione contestata dell’onorevole Peri- 
nelli. Decide; infine, di segnalare alla magi- 
stratura competente le irregolarità relative 
alle spedizioni effettuate dalla pretura di Tre- 
vi so. 

AFFARI COSTITUZIONALI 0 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 10 MARZO 1965, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato alla pubblica 
istruzione Caleffi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

NANNUZZI ed altri: (1 Riscatto, ai fini 
della pensione statale, del seivizio prestato 
presso i convitti nazionali e gli educandati 
femminili dello Stato 11 (1385). 

Dopo relazione favorevole del deputato 
Bressani ed intervento del deputato Nannuzzi, 
la Commissione approva l’articolo unico della 
proposta di legge nel seguente testo: 

(( I dipendenti statali possono riscattare, al 
solo fine del trattamento di quiescenza e se- 
condo !e disposizioni in vigore, i periodi di 
seivizio prestato alle dipendenze degli edu- 
candati femminiii dello Stato e dei convitti 
nazionali, anteriormente alla loro ammissione 
nei ruoli del personale dello Stato )I .  
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da deviazioni assurde, rese possjbili dalla 
mancanza de3’aulorith della legge nella de- 

Al termine della seduta la proposta di legge sta di legge, i deputati Jacometti, Dell’Xndro, 

I1 Presidente propone che la Commissione 
PRQPOSTA DI LEGGE: 1 deliberi di chiedere alla Presidenza l’assegna- 

è votata a scrutinio segreto ed approvata. 1 Di Primio ed Accreman. 
, 

, ed interventi dei deputati Ackeman, Nannuz- 
’ zi, Almirante e CavaPlari, :a Commissione, 

Senatori BALDISI e ROSATI: (( Sorma in- 
tegrativa dell’articolo 40 della legge 7 di- 
cembre 193, n.  i%&, sui concorsi riservati per 
la carriera di concetto ed esecutiva delle so- 
printendenze bibliografiche )I (dpprovata dalla 
VI  Commissione permanente del Senolo) 
(1699). 

Dopo la relazione favorevole del deputato 
Belci, l’articolo unico della proposta di legge 
b votato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Estensione al personale militare della 
esenzione dai limiti‘di età per la partecipa- 
zione ai pubblici concorsi per l’accesso alle 
carriere civili dello Stato 1) (Approvato dalla I ,  
Commissione perinunente del Senulo) (1826). 

Dopo relazione favorevole del deputato 
Bressani, l’articolo unico del disegno di legge 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

zione della proposta di legge alla propria 
competenza legislativa. 

La Commissione accoglie all’unanimità la 
proposta del Presidente, che, infine, propone 
di affidare l’esame preliminare degli articoli 
della proposta di legge ad un (Comitato ri- 
stretto composto, oltre che dallo stesso Pre- 
sidente e dal Relatore, dai deputati Bressani, 
De’ll’Andro, Nannuzzi, Accreman, Di Primio, 
Luzzatto, Bozzi ed Almirante. 

La 6ommissione accoglie la proposta del 
Presidente. 

~MERCOLEDÌ 10 MARZO 1965, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del Presidente, BALLARDINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato all’interno, 
Mazza. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

LUCIFREDI : (( Norme generali sull’azio- 
ne amministrativa )I (81). 

I1 Relatore Lucifredi illustra la proposta 
di legge, la cui finalità B di i5condurre ad 
unità l’azione amministrativa, disciplinata 
oggi in un’amplissima gamma di norme fram- 
mentarie, mutevolissime e, spesso, senza al- 
cuna ragione, tra loro contraddittorie. 

Ritiene che una disciplina unitaria degli 
organi amministrativi, del procedimento am- 
ministrativo, dell’atto amministrativo e del 
suo riesame, costituisca la migliore garanzia 
per i singoli cittadini e la condizione indi- 
spensabile per una efficiente azione della pub- 
blica amministrazione, spesso, oggi, turbata 

PROPOSTA DI LEGGE: 

SANTI : (1 Intangibilità e imprescindibili- 
tB del ‘diritto al conseguimento ed al godi- 
mento .della pensione ,e di altri assegni ed 
indennith da liquidarsi ai ‘dipendenti statali 
alla cessazione del rapporto .di dipenden- 
za )) (18). 

Su proposta del Presidente, la Commissio- 
ne de’libera, all’unanimità, di chiedere alla 
Presidenza della Camera l’assegnazione della 
proposta di legge alla propria competenza le- 
gislativa. 

. PROPOSTA DI LEGGE: 

MATTARELLI GINO ed altri: (( Modifiche 
alla legge 7 ottobre 1947, n. 1058, recante nor- 
me per la disciplina ,dell’elettorato attivo )) 

(1126). 

Su richiesta del Sottosegretario Mazza, la 
Commissione rinvia l’esame della proposta 
di legge ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BIAXCHI GERARDO ed altri : cc Interpreta- 
zione autentica del ,primo comma d,ell’arti- 
colo 63 della legge 18 febbraio 1963, n. 81, 
relativo ai concorsi riseivati per le qualifi- 
che iniziali dei ruoli organici delle carriere 
dell’Azienda di Stato per i seivizi telefonici )) 

(Parere alla X Commissione) (4834). 

Dopo la relazione del demtato Di Primi0 



- 3 -  

PROPOSTA DI LEGGE: I 

BIWCHI GERARDO e FABBRI R I ~ C A ~ ~ :  li 

(I Interpretazione autentica della legge 18 feb- 
braio 1963. n. 81, relativa a1l’app:icazione del- I 

l’articolo 44 per l’inquadramento nella car- 1 
riera esecutiva dei capiturno e degli assistenti ‘ 
servizi telefonici )) (Purere alla X Commis- 
sione) (1838). 

Dopo Ia relazione del deputato Cavallari, 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole alla proposta di legge. 

. PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori BERNARDINETTI ed altri : (( Prov- 

fani di guerra e delle vedove e ,degli orfani 
dei caduti per causa di servizio )) (Approvatu 
dalla X Commissione permanenle del Senato) 
(Parere alla X I I I  Commissione) (1902). 

Su proposta del Relatore Di Primio, la 
Commissione rinvia l’esame della proposta 
di legge ad altra seduta. 

vedimenti in favore delle vedove e de,” o*ll or- 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

AFFARI INTERNI (II) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 10 MARZO 1965, ORE 9,45. - P7e- 
sidenza del Presidente SCALFARO. - Inter- 
viene il Ministro per i lturismo e lo spetta- 
colo, Corona Achille. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(( Nuovo ordinamento delle provvidenze 

a favore della cinematografia )) (UTgenzu) 
( 1920) ; 

CALABRC) ed altri: (( Disposizioni per la 
cinematografia, )) (Urgenza) (1449) ; 

ALICATA ed altri : (( Disposiizoni sulla 
cinematografia )) (Urgenza) (1484). 

La Commissione passa all’esame dell’arti- 
colo 4 .  

Dopo interventi dei deputati Calabrò, Dos- 
setti, Alatri, Zincone, del Relatore Gagliardi 
e del Ministro Corona, la Commissione re- 
spinge un emendamento del deputato Cala- 
brò,’ inteso a dispori-e che può beneficiare 
dei premi previsti dalla presente legge il 
film a lungometraggio, cortometraggio o di 
attualità che rispetti i valori morali della 
nazione italiana e della religione cattolica; 
e due emendamenti presentati dai deputati 
Alatri ed altri, l’uno inteso a specificare i 

requisiti del film in lingua originale e l’altro 
inteso a ridurre da tre quarti a quattro quinti 
i ruoli secondari da affidare ad interpreti 
italiani. 

B quindi approvato l’articolo 4 con le se- 
guenti modificazioni introdotte da un emen- 
damento presentato dai deputati Dossetti e 
Greppi: al primo comma si deve intendere 
per lungometraggio il film di lunghezza su- 
periore ai 1.600 metri; e al termine dello stes- 
so comma si stabilisce che resta salva la 
(( definizione di cui agli articoli 2 e 3 della 
prima direttiva del Consiglio della Comu- 
nità europea in materia cinematografica del 
15 ottobre 1963, ai fini dell’applicazione della 
direttiva medesima D. IMentre su proposta del 
deputato Calabrò (proposta accolta dal Mini- 
stro Corona) alla lettera b )  viene prevista, 
in via eccezionale, l’opera di registi stranieri 
di chiara fama per la realizzazione di lungo- 
metraggi (previa favorevole pronuncia della 
sottocommissione prevista dall’articolo 3 del 
disegno di legge), su proposta dei deputati 
Dossetti, Greppi, Alatri, Viviani Luciana e 
Lajolo vengono ridotti alla lettera c) dalla 
metà ai due terzi i ruoli principali degli 
interpreti italiani, su proposta dei deputati 
Alatri, Viviani Luciana e Lajolo, viene sop- 
pressa l’ultima parte della stessa lettera c), 
e su proposta del deputato Calabrò alla let- 
tera d )  si prevede che gli altri elementi arti- 
stici impiegati nei lungometraggi debbono es- 
sere per tre quarti italiani. Approvato quindi 
un emendamento presentato dai deputati Dos- 
setti e Greppi alla lettera e) con cui si fa  
salvo quanto disposto dall’articolo 13 del re- 
golamento n.  38 del Consiglio della Comu- 
nità europea del 25 marzo 1964, B appro- 
vato un comma aggiuntivo all’articolo 4, pro- 
posto dal deputato Calabrò, e accolto dal Mi- 
nistro Corona, inteso a stabilire che il film 
dovrà essere girato limitatamente alle riprese 
in interni in ripresa sonora diretta e, almeno 
per il 70 per cento degli interni previsti dalla 
sceneggiatura, in teatri di posa italiani adegua- 
tamente attrezzati. Dall’obbligo predetto sono 
esclusi i film che per ragioni artistiche, in 
base alla sceneggiatura, sono iipresi dal vero, 
mentre le altre deroghe motivate da esigenze 
artistiche richiedono il previo parere della 
sottocommissione di cui all’ai.ticolo 3. 

Successivamente la Commissione, dopo in- 
terventi dei deputati AIatri, Perinelli, Dossetti, 
Calabrb, Lajolo, del Relatore Gagliardi e del 
Ministro Corona e dopo aver respinto un 
emendamento soppressivo del primo comma, 
presentato dai deputati Lami ed altri, ed 
emendamenti presentati dai deputati Alatri ed 
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altri e Lanii ed altri, intesi a sopprimere la 
dizione, nel secondo comnia dell’articolo, di 
(C sufficienti qualith artistiche o culturali o spet- 
tacolari )) e a mantenere l’auniento a 45 giorni 
indipendentemente dal normale ordine di vi- 
sione di lungometraggi nazionali. approva 
I’articolo 5 con le seguenti modificazioni: al 
primo conima, su proposta del deputato Pe- 
rinelli, si prevede che tutti i lungonietraggi 
nazionali saranno ammessi alla programma- 
zione obbligatoria nelle sale cinematografiche, 
salvo quelli che non presentano sufficienti re- 
quisiti di idoneità tecnica o qualità artistica 
o spettacolarc o culturale; al secondo e al 
terzo comnia, su proposta del deputato Ca- 
labrò, gli esercenhi di sale cinematografiche 
dovranno riservare un minimo di 30 giorni 
per ciascun trimestre alla proiezione di lun- 
gometraggi nazionali; all’ultimo coinma infine, 
su proposta del deputato Dossetti, la Commis- 
sione prevista dall’articolo 51, del disegno di 
legge, oltre a quanto stabilito dovrh vagliare 
anche le eventuali ragioni esposte dagli eser- 
centi di sale cinematografiche, tenuti a riser- 
vare un minimo di giorni per ciascun trime- 
stre alla proiezione di lungometraggi nazio- 
nali. 

La Conimissione quindi, su proposta del 
deputato Mattarelli, delibera di rinviare ad 
altra seduta il seguito dell’esame degli articoli. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

AFFAaP ESTERI (In) 
f N SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEOÌ 10 MARZO 1965, ORE 10,iO. - Pre- 
sidenza del Presidente BERTINELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Zagari. 

I1 Presidente Bertinelli, all’inizio della 
seduta, dà lettura di una lettera pervenutagli 
da parte del Ministro degli affari esteri, il 
quale, nell’assumere la carica, invia il suo 
saluto cordiale al Presidente ed ai deputati 
della Commissione, assicurando che la Com- 
missione potrà sempre contare sul Ministro 
degli esteri e sui Sottosegretari non solo per 
ogni utile scambio di infomazioni e di idee 
ma per la pih stretta collaborazpe. 

11 Presidente Bertinelli comun% altresì di 
avere inviato al Jlinistro degli esteri il saluto 
e l’augurio suo personale e della Commis-’ &sione. 

11 deputato Brusasca prende atto con so& 
disfazione delle assicurazioni date dal Ninistro 
degli esteri sulla possibMB di una attira col- 
laborazione tra Commissione e Ministro e si 

j augura che al più presto si possa stabilire la 
data di un dibattito in Commissione sui pro- 
blemi attuali del momento internazionale. 

I deputati Ambrosiiii e Cantalupo si as- 
sociano alle dichiarazioni del deputato BPU- 
sasca; in particoltare, il deputato Cantalupo 
preannuncia una richiesta d i informazioni 
circa lo stato delle trattative t ra  l’Italia e 
l’Austria e la  veridicitk delle informazioni 
date dalla stampa sui rapporti con la Repub- 
blica federativa di Jugos!avia in ordine ai 
problemi della zona B .  

PROPOSTA D I  LEGGE: 

VEDOVATO: (( Modifica alla legge 11 apri- 
le 1955, n. 288, concernente l’autorizzazione al 
Ministero degli affari esteri a concedere borse 
di studio )) (800). 

I1 Presidente ricorda 1.e varie fa,si del- 
l’irer .della proposta di legge sottolineando la 
opportunità di adottare deliberazioni defini- 
tive in ordine al progetto in discussione. 

I1 deputato (Sei-bandini ritiene che la pro- 
posta di legge presenti aspetti sconcertanti 
che non si deducono dalle finalità assunte 
come proprie .dal progetto, ma dalle ,ragioni 
che ne hanno determinato l’iniziativa. Fa ri- 
ferimento ai rilievi mossi dalla [Corte dei conti 
ad .alcuni decreti del Ministro degli esteri con 
i quali .si attribuivano borse ‘di studio: a suo 
avviso, i rilievi trovano la loro giustificazio- 
ne per il fatto che i criteri in base ai quali 
il Ministero ha usato i suoi poteri non sono 
accettabili perchd hanno carattere discrimi- 
natorio. D’a’ltra parte, pur augurandosi che 
l’indirizzo che sarà seguito per il futuro si 
conformi a principi di rigorosa imparzialith, 
rileva che .non B possibile, in base al testo 
in discussione, garantire un indirizzo confor- 
me ai principi cui si ispira la legge che la 
proposta tende a modificare. 

I1 deputato Vedovato contesta l’esattezza 
di quant.0 affermato dal collega SelTbandini, 
soffermandosi sulla portata della legge n. 288 
del 1955, e riferendo le ,ragioni per le quali 
la Corte dei conti ha ritenuto muovere rilievi 
ai decreti di attuazione del,la legge stessa: le 
ragioni in base alle quali la Corte dei conti 
ha mosso rilievi non sono rifepibili ad un  pre- 
teso indirizzo discriminatorio seguito dal Mi- 
nistero. Conclude auspicando l’approvazione 
del provvedimento. 

f 11 Presidente Bertinelli dà quindi lettura 1 del parere espresso in data 24 aprile 1964 
1 dalla Commissione bilancio. 
: 11 deputato Ferri osserva che il parere 

della Commissione bilancio può rite- 



ners-i vincolante per la pa+e che attiene al- 
P’accogiimento deXe modifiche da app0rkre 
al testo in discussione, accoglimento cui la 
Commissione \l sabordina i1 parere fuore-  
vole. Trattasi, infatti, di modifiche che atten- 
gono al contenuto ed alla portata del prowe- 
dimento e non si collegano alla materia ne!- 
l’ambito della quale la Commissione bilancio 
può vincolare le Commissioni competenti nel 
merito. 

I1 deputato Cantalupo concorda col collega 
Ferri. 

I1 deputato Brusasca ritiene necessario sol- 
levare conflitto con la Commissione bilancio. 

I1 deputato Tesauro ritiene che, a rigore, 
non si tratti di un conflitto perché il parere 
della Commissione bilancio, per il suo con- 
tenuto, non vincola, nella specie, la Commis- 
sione esteri, visto che la condizione subor- 
dinante posta dalla Commissione bilancio al 
suo parere favorevole, non attiene alle con- 
seguenze finanziarie ,del provvedimento in 
esame. Ritiene tuttavia, che per ragioni di 
correttezza B opportuno informare i colleghi 
della Commissione bilancio ,dell’orientamento 
volto a disattendere il parese in questione. 

I1 deputato De Marsanich concorda con i 
colleghi Ferri, Cantalupo, Brusasca e Te- 
sauro. 

I1 deputato Vedovato fa osservwe che, sol- 
1,evando il conflitto, si ritarda ulteriormente 
l’approvazione del provvedimento. 

I1 deputato Ferri ritiene che trattandosi di 
questioni di principio sui limiti delle com- 
petenze .delle varie Commissioni, B opportuno 
sol1,evare la questione. 

I1 -deputato Toros, Rel,atore, concorda con 
le osseyvazioni del deputato Vedovato. 

I1 Presi.dente ritiene che si debba far prs- 
sente la questione al IPresidente della Came- 
ra, precismdo che la Commissione esteri non 
ritiene aderire al parere della Commissione 
bilancio, considerandolo, nella specie, non 
vincolante poich6 il suo contenuto non attie- 
ne alle conseguenze finanziarie della propo- 
sta di legge. Pertanto, rinvia ad altra seduta 
il seguito della discussione della proposta di 
legge. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 12,iO. 

GIUSTIZIA UV) 
!IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 10 LIARZO 1965, om 1’7,15. - 
Presidenza del Presidente, ZAPPA. - Intei= 
viene il Sottosegretario di Stato per la grazia 
e giust.izia, Misasi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

T-ALILYTE : (c Modifica dell’articolo 34 
della legge 24 marzo 1938, n, 195, sulla costi- 
tuzione e su8 funzionamento del Consiglio su- 
periore della magistratura 11 (1935). 

La Commissione, avendo il Presidente i-i- 
cordato gli elcmenti fondamentali della di- 
scussionz svoltasi nella precedente seduta, con 
il parare conforme dei rappresentanti di  tutti 
i gruppi parlamenkari, dk mandato al Pre- 
sidente st.esso di chiedere alla Presidenza della 
Camera il t.rasferimento della proposta in sede 
legislativa. 

DISEGSO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Ordinani,ent,o delle peofessioni di avvo- 
cati e procuratori 1) (707). 

ZOBOLI ed altri: (( Tutela della funzione 
degli avvocati e procuratori nell’esercizio del 
loro patrocinio 1) (32). 

La Commissione prosegue nell’esame degli 
articoli del disegno di legge. Dopo interventi 
dei deputati Sforza, Bi-eganze, Dell’Andro, 
Reggiani, Lucifredi, Amatucci, Guidi, del Re- 
latore Fortuna e del Sottosegreta.rio di Stato, 
Mbsasi, approva gli articoli ldel ltitolo IV, 
(( delle condizioni lichieste per 1.a iscrizione 
nell’albo 11, n’ella seguente formulazione : 

ARTICOLO 31 - Per l’iscrizione nell’albo 
d,egli avvocati è richiesto, oltre . a  quanto B 
sta.bi1it.o nell’articolo 8 : 

a)  esseiye .citt.adino italiano o &aliano 
appartenente a regioni non unite politicamente 
all’Italia; 

b )  godere il pieno esercizio dei diiitti 
civili; 

c) .aver conseguito la laurea in giurispru- 
denza, conferita o confermata in una univer- 
sitb della Repubblica; 

d )  aver ‘compiuto presso un avvoca’o 
che sia iscritto nell’albo da ,almeno cinque 
anni, owero presso l’avvocatura dello Stato, 
la pratica di bre anni secondo le norme del 
titolo V della presente legge. 13 equiparato 
alla pratica il servizio effettivo prestato per 
almeno cinque anni come magistrato dell’or- 
dine giudiziario o .delle giurisdizioni ammini- 
strat.ive o magistrato militare o nell’awocatu- 
ra dello Stato; 

e )  aver superato dopo il compimento 
della pratica l’esame di cui all’articolo 58; 

f )  avere la residenza, agli effetti profes- 
sionali, nella circoscrizione del tribunale nel 
quale la professione B richiesta. 
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ARTICOLO 32. - Soppresso. 

ARTICOLO 33. - Soppresso. 

ARTICOLO 34. - Soppesso.  

ARTICOLO 35. - Hanno diritt.0 d i  essere 
iscritti nell’albo degli avvocati, purché siano 
in possesso dei requisiti indicati nell’artico- 
lo 8 e nelle lettere a) ,  b ) ,  e) ed f) dell’arti- 
colo 31:  

1) coloro che per dieci .anni almeno sia- 
no stati magistrati dell’ordine giudiziario, 
delle giurisdizioni amministrative o magi- 
strati militari, oppure avvocati dell’avvocatu- 
ra dello Stato; 

2) i professori di ruolo di discipline 
giuridiche nelle universith della Repubblica 
o negli istituti superiori ad esse parificate, 
dopo tre anni di insegnamento in hale qua- 
lità; 

3)  coloro che, avendo conseguito l’abili- 
tazione alla libera docenza di discipline giu- 
ridiche, abbiano per aljmm.eno .sei .anni esercitato 
l’insegnamento nelle discipline stesse o per 
esse abbiano ricoperto funzioni di assistente 
universitario. 

ARTICOLO 36. - L’avvocato che sia iscritto 
nell’albo da almeno dieci anni, ed abbia du- 
rante questo periodo esercitato continuativa- 
mente la professione dinanzi ai tri:bunali, alle 
Corti d’appello o alle Corti d’assise, pub chie- 
dere di essere iscritto nell’albo (speciale pre- 
visto dall’articolo 26. 

La domanda di iscrizione B presentata al 
Consiglio nazionale forense, corredata dal pa- 
rere non vincolante del Consiglio ,dell’ordine 
cui appartiene il richiedente, da una partico- 
lareggiata relazione sul1.a attivita prof essio- 
nale svolta e da ogni altro titolo che sia atto 
a comprov.ame l’attività. 

I1 Consiglio nazionale forense decide sul- 
l’iscrizione con provvedimento recante la sola 
motivazione : (( T,enuto conto dell’attività 
professionale svolta, si fa luogo (o non si f.a 
luogo) alla iscrizione D. Wel caso di mancato 
aocoglimento della domanda, questa pub es- 
sere ripresentata soltanto dopo due anni. 

ARTICOLO 37. - L’avvocato iscritto nel- 
l’albo da almeno tre anni, ha diritto di es- 
sere iscritto nell’albo speciale alle condizioni 
seguenti : 

a) aver .compiuto durante .questo periodo 
la pratica per un biennio presso lo studio di 
un  avvocato iscritto da almeno dieci anni nel- 
l’albo speciale, a norma deli’articolo 53; 

bj awr supe~ato, dopo il compimento 
della pratica, l ’@sane di cui ad’art?eo:o 61. 

ARTICOLO 38. - Possono essere iscritti nel- 
l’albo speciale, .a condizione che siano iscritti 
in un albo di avvocati, ancorché non abbiano 
esercitato la professione per il periodo di 
tempo stabilito nel primo comma dell’arti- 
colo 36:  

1) i professori d i  ruolo di discipline 
giuridiche delle università della Repubblica 
e degli istituti superiori ad esse parificat.i, 
dopo sei anni di insegnamento in tale qualità; 

2) coloro che siano stati magistrati del- 
l’ordine gmdiziario, nii1itai:e o amministi*ativo 
con la qualifica di magistrato di Corte di cas- 
sazione, di consigliere di Stato, d i  consigliere 
della Corte dei conti; 

3) gli avv0cat.i generali, i vice avvocati 
generali ‘e i sosti tuti avvocati generali del- 
l’avvocatura dello Stato; 

4)  coloro che, avendo conseguito l’abili- 
tazione alla libera docenza di discipline giuri- 
diche, abbiano per almeno 12 anni esercitalo 
l’insegnamento nelle discipline stesse o per 
esse abbiano ricoperto funzioni di assistente 
universitario. 

ARTICOLO 39. - L’davvocato 4iscritto nell’al’bo 
speciale ha diritto ;di conservare l’iscrizione 
soltanto nel mdesimo, faoendosi cancellare 
dall’albo ordinario. In tal caso può esercitare 
il patrocinio soltanto dinanzi alle giurisdi- 
zioni superiori, senza aver l’obbligo di resi- 
denza a norma dell’ariicolo 11. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
l’esame ad .altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

QUINTIERI : (c Modifica degli articoli 467 
e 577 del Codice civile 11 (174). 

I1 Presidente, avendo il deputato Re Giu- 
seppina chi’esto l’abbinamento della proposta 
di legge all’ordine del gioi-no alle altre pro- 
poste nn. 154, di iniziativa dei deputati Dal 
Canton Maria Pia ed altri, e 419 di iniziativa 
dei deputati Albertini ed altil, per una più 
completa hattazione della materia, accoglie 
la proposta e rinvia, quindi, l’inizio dell’esa- 
me ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERXISA ALLE 18,45. 

FINANZE E TESORQ WH) 

I X  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 10 MARZO P965, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del Presidente VICEXTIXI. - Interven- 
vengono i Sottosegretari di Stato: per le fi- 
nanze, Yalseccbi; per il tesoro, Gatto. 



DISEGSO D I  LEGGE: 

(( Elevazione da lire 2.500 milioni del 
fondo di dotazione della Sezione di credito 
fondiario del Banco di Xapoli )) (1970). 

La Commissione riprende la discussione 
e dopo chiai<nienti del Relatore Sapolitano 
Francesco e brevi interventi dei deputati Raf- 
faelli e Alatarrese, il Sottosegretario Gatto 
dichiara di accogliere come raccomandazione 
il seguente ordine del giorno presentato dai 
deputati Colasanto, Matarrese ed altri : 

(c La VI Commissione (Finanze e tesoro) 
della Camera dei deputati invita il Governo 
a svolgere opportuna azione perché i mutui 
fondiari del Banco di Napoli siano concessi 
con precedenza alle cooperative, specialmente 
a quelle costituite da lavoratori e raccoman- 
date dalle organizzazioni nazionali coopera- 
tive di assistenza legalmente riconosciute, 
nonché all’edilizia promossa dai comuni e 
dalle province, al fine di evitare od almeno 
ridurre le speculazioni nel settore edilizio n. 

Al termine della seduta, l’articolo unico 
del disegno di legge Q votato a scrutinio se- 
greto ed approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Modificazioni alle norme del testo uni- 

co approvato con regio decreto 2 gennaio 1913, 
n. 453, concernente i servizi della Cassa depo- 
siti e prestiti )) (2126). 

I1 Relatore Patrini, illustra il disegno di 
legge chfe si propone di rendere più (adeguate 
alla realtà obiettiva le norme che regolano 
l’attività della Cassa depositi e prestiti, per 
quanto riguarda in particolar modo i mezzi 
di cui la Cassa si avvale e l’impiego degli 
stessi. 

Le modifiche proposte consentono di po- 
ter fronteggiare con mezzi più adeguati il 
grave problema della copertura dei disavanzi 
economici dei bilanci comunali e provinciali 
e nel contempo di sodisfare maggiormente 
l’accresciuta domanda di prestiti per la ese- 
cuzione di opere pubbliche previste nei vari 
piani di incentivazione o per altri fini di inte- 
resse sociale demandati ai comuni. 

Dopo interventi dei deputati Raffaelli, 
Trombetta e Minio, nonché del Sottosegreta- 
rio Gatto, la Commissione approva gli arti- 
coli del disegno di legge con alcuni emen- 
damenti formali, di carattere tecnico, pro- 
posti dal Presidente Vicentini. 

I1 Sottosegretario Gatto dichiara di acco- 
gliere come raccomandazione un ordine del 

giorno dei deputati Raffaelli ed altri, con il 
quale si invita il Governo a rivedere il tasso 
di interesse da corrispondere ai sottoscrittori 
di buoni postali fruttiferi afEnch6 questo non 
risulti sperequato rispetto a quello o corrispo- 
sto dal sistema bancario e a rivedere la di- 
sposizione in forza della quale ai possessori 
di buoni postali fruttiferi che ritirino entro 
l’anno il loro deposito non viene corrisposto 
alcun interesse; (dichiara, invece, di accogliere 
come raccomandazione di studio un secondo 
ordine del giorno dei deputati Raffaelli ed 
altri con il quale si invita il Governo a pren- 
dere idonee iniziative per ripartire annual- 
mente fra gli Istituti di credito abilitati al 
credito per le opere pubbliche la concessione 
di mutui agli enti locali per integrazione dei 
deficit di bilancio, assicurando, mediante il 
concorso dello Stato, uguaglianza di tassi e di 
durata. 

Al termine della seduta, il disegno di legge 
Q votato a scrutinio segreto ed approvato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatori VERONESI ed altri: (( Modifica 

del termine previsto dall’articolo 27 della 
legge 5 marzo 1963, n. 246, istitutiva dell’im- 
posta sugli incrementi di valore delle aree 
fabbricabili )) (Approvata dalla V Commis- 
sione permanente del Senato) (1718). 

Dopo un breve intervento del Relatore For- 
tuna, la Commissione delibera di deferire 
l’ulteriore esame del provvedimento ad un 
Comitato ristretto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,05. 

[IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 10 M A R Z O  1965, ORE 11,03. - Pre- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
viene .il Sottosegretario di )Stato per le finanze, 
Valsecchi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
SABATINI : (( Modificazioni dell’articolo 25 

della legge 5 marzo 1963, n. 246, concernente 
l’istituzione di una imposta sugli incrementi 
di valore delle aree fabbricabili )) (664); 

LENTI ed alt.ri: (( Modifiche alla legge 
5 marzo 1963, n. 246, concernente l’istitu- 
zione di una imposta sugli incrementi di 
valore delle aree fabricabili )) (1787). 

La Commissione approva alla unanimità 
la proposta del Presidente Vicentini di ri- 
chieder2 alla Presidenza della Camera che 
le proposte di legge suddette siano assegnate 
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alla Commissione stessa in sede legislativa, E 
I 

per procedere alla loro discussione congiun- , 
tamente alla proposta di legge n.  iTi8, dci 
senatori Veronesi ed altri. 

IN SEDE &EG%S&ATfF'!*. 

MERCQLEDÌ 10 IIIAIiZO 1965, QEE 9,8.  - PrC- 
sidenza del P:residente E R ~ N I .  - Intewen- 
gono i Sottosegretari di Stato per la pubblica 
istruzione Caleffi e Badaloni Maria. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Sistemazione del personale di scuole 

d'arte trasformate in istituti d'arte ed altre 
norme sugli istituti di istruzione artistica )) 

(Approvato dalla $.'I Commissione peTnianente 
del Senato) (1924). 

La Commissione, che nella seduta prece- 
dente aveva approvato senza modificazioni gli 
articoli 1, 3, 4 ,  5, 6, 7 e 8 del provvedimento, 
approva aliche senza modificazioni, dopo in- 
terventi del Presidente Ermini, del Relatore 
Racchetti e del Sottosegretario Badaloni Ma- 
ria, l'articolo 2 in precelenza accennato, non- 
che gli articoli 9, IO, 11 e 12. 

I1 disegno di legge n. 1924 B ,  quindi, vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Concessione di un contributo straordi- 
nario e aumento dell'assegno ordinario a fa- 
vore dell'hccademia nazionale dei Lincei )) 

(Approvato dalla VP Commissione perma- 
nente del Senalo) (2036). 

Dopo un breve intervento del Presidente 
Ermini che, sostituendosi al Relatore Maran- 
gone, illustra le finalità del provvedimento, la  
Commissione approva senza modificazioni gli 
articoli 1, 2 e 3 del disegno di legge che B ,  
quindi, votato a scrutinio segreto ed appro- 
vato. 

LA SEDUTA TERJIISA ALLE 10,20. 

h%EMDLCDk 10 3t;ARZQ i!%, QRE f(B,28. - 
Presidenza del Presidente Ewmsn. - Hnter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per h pnb- 
Mica istruzione, Cde% e Badabni Jlaria. 

' 

PHQPQSTA DI LEGGE: 
Senatore Z~ccmn : (( Proyoga degli inca- 

richi triennali di insegnamento )) (Approva-  
to dalla VI Commissione permanente  del Se-  
nato) (2i25). 

Dopo breve intervento dei Presidente Er- 
mini che, sostituendosi al Relatore, illustra 
le finalità del provvedimento, la Commissione 
delibera, su proposta del Presidente st.esso, di 
richiederne il trasferimento in sede legisla- 
tiva. 

PROPQSTA DI LEGGE: 

Senatori CORBELLISI ed altri: (( Modifi- 
cazioni rilla legge 8 .dicembre 1956, n. 1378, 
per la presentazione delle domande di abi- 
litazione ,definitiva per l'esercizio di profes- 
sioni )) (Approvato dalla VZ Commissione per- 
manente  del Senato) (2066). 

I1 Relatore Dall'Armellina illustra le fi- 
nalità del provvedimento di cui raccomanda 
una so'llecita approvazione. 

Dopo un intervento del deputato Finoc- 
chiaro, il (quale si domanda se non si r,ealizzi, 
attraverso le norme 'del disegno di legge, una 
lesione dei diritti dei terzi, la Commissione 
delimbera, su proposta del Relatore, di richie- 
dere l'xssegnazione in sede legislativa del 
prowedimen to. 

PROPOSTE DI  LEGGE: 
DE CAPUA ed altri: r( Concorsi speciali 

riservati ad alcune categorie d i  insegnanti 
elementari non di ruolo )) (7); 

,SAVIO EMANUELA ed altri : (( Attribuzione 
di posti di insegnante elementare agli idonei 
del concorso magistrale autorizzato con ordi- 
na'nza ministeriale n. 2250/48 del 31 luglio 
1961 1) (22); 

FABBRI FRANCESCO ed altri: (( Modifica 
alle norme relative ai concorsi magistrali ed 
all'assunzione in ruolo degli insegnanti ele- 
mentari )) (426); 

QUARAXTA ,e CARIGLIA: (( Immissione in 
ruo'lo degli idonei ed approvati al concorso 
magistrale bandito con decreto ministeriale 
31 luglio 1961, n. 2250/48 )) (768). 

I1 deputato Buzzi, dopo aver illustrato i 
fisultati ai quali B pervenuto il Comitato ri- 
stretto che ha anche elaborato, sulla base d i  
un accordo di massima, un ~ U O V O  testo: pro- 
pone alla Commissione di richiedere l'asse- 
gnazione ira sede legislativa dei promedi- 
menti. 

Si dichiarano f a t . o r ~ ~ d l  dBa prc~po~ta i 
CkpLnhfi FinQtXknial'O, $r&i"il!!i, IfgaITlpa B h o -  
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ne Raffaele. Si dichiarano contrari, sostenen- 
do che bisogna raggiun,oe;.e prima un accordo 
più generale sul problema de: reperimento 
dei posti, i deputati PiccioEo, Berhgue r  Lui- 
gi e Seroni. 

I1 Presidente Ermini dichiara quindi chiu- 
sa la discussione generale e passa all’esame 
degli articoli de! testo elaborato dal Comitato 
ristretto. 

L’articolo 1 è approvato, con un emenda- 
mento Valitutti, nel seguente testo: 

ART. 1. 

(( I concorsi magistrali per esami e titoli 
sono banditi entro il 31 luglio ad anni alterni. 

Sono messi a concorso i posti del ruolo 
normale e di quello soprannumerario che si 
prevedono vacanti e disponibili, secondo le 
norme viganti, al io ottobre dell’anno nel 
quale si bandisce il concorso e di quello suc- 
cessivo, salvo quanto stabilito dall’articolo 4 
della presente legge n. 

Ha inizio quindi l’esame dell’articolo 2 
che si riferisce alla tabella di valutazione dei 
titoli stabilita dal Ministro della pubblica 
istruzione. 

Dopo interventi dei deputati ‘Pitzalis, Ram- 
pa e Caiazza, nonche dei deputati Valitutti e 
Picciotto, che preannunciano emendamenti 
all’articolo, il Presidente Ermini rinvia ad 
altra seduta il seguito dell’esame dei provve- 
dimenti. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

I1 Presidente Ermini dà lettura di una 
lettera indirizzatagli da parte dei deputati 
Malagugini e Franco Pasquale i quali gli 
chiedono di invitare il Ministro della pub- 
blica istruzione a riferire alla Commissione 
in quali tempi e con quali criteri egli intenda 
adempiere all’obbligo di presentazione dei 
disegni di legge conseguente alla legge n. 1073 
del 1962. 

Si associano alla richiesta, successiva- 
mente illustrata dal deputato Malagugini, i 
deputati Finocchiaro, Rerlinguer Luigi, Va- 
litutti e Giugni Lattari Jole, anche a nome 
dei rispettivi gruppi. I1 deputato Buzzi, in- 
vece, pur dichiarandosi interessato alle delu- 
cidazioni del Ministro, ritiene che il suo 
gruppo non possa aderire alla richiesta per 
i rilievi critici che essa contiene. 

I1 Presidente Ermini assicura che provve- 
derà ad inoltrare, a termine dell’articolo 38, 
sesto comma, del Regolamento della Camera 
la richiesta che gli B pervenuta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I X  SEDE LEQHSLATPC.2. 

MERCOLED~ 10 ~ti.uzo 19985, ORE 9,419. - P.i-e- 
sidenzn del Presidente, ALESSA-TDRIISI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vora pubblici, De’ cocci. 

DISEGXO DI LEGGE: 

cc Revisione dei p=ezzi cont,rattuali per 
opere finanziate con leggi speciali )) (2072). 

I1 Presidente Alessandrini riferisce favo- 
imolments sul provvedimento, ponendo in 
rilievo la necessita di operare una integra- 
zione degli shz iament i  stabiliti con legg  
speciali per la realizzazione di opere pubbli- 
che, al fine di far fronte agli oneri derivanti 
dalla revisione dei prezzi conti-attuali. Pro- 
pone quindi ,di eliminare, all’articolo 2, il 
riferimento agli oneri dipendent.i dalla revi- 
sione dei prezzi per opere di edilizia scola- 
st.ica, ritenendo il problema già risolto dalla 
legge 18 dicembre 1964, a .  1358. 

Intervengono quindi i depuhati : Beragnoli, 
che sottolinea l’esigenza di fornire agli enti 
locali congivi mezzi finanziari per far fronte 
agli oneri derivanti dalla revisione dei prezzi 
per le opere da essi appaltate e Taverna, che 
si dichiara favorevole all’approvazione del 
provvedimento, sollecitando il Governo a dar 
corso a.ll,e procedure di revisione dei prezzi 
contrattuali. 

I1 Sottosegret-ario di Stato per i lavori pub- 
blici, De’ Cocci .illustra le ragioni che hanno 
indotbo il Governo a presentare il disegno di 
legge in  ,discussione e si dichiara favorevole 
al1’smendament.o proposto dal Relatore allo 
articolo 2. Prospetta quindi 1’opportunit.A di 
una diversa formulazione degli articioli 2 e 3, 
allo scopo di eliminare talune incertezze rela- 
tivamente alla spesa globale prevista nel di- 
segno di legge. 

Dopo interventi dai deputati Ripamonti, 
Di Nardo, Amendola Pietro e Poerio, del Pre- 
sidente Alessandrini e del Sottosegretaiio De’ 
Cocci, la Commissione delibera di mantenere 
l’indicazione della spesa quale risulta nel di- 
segno di legge. 

L’articolo 1 del disegno di legge B quindi 
approvato senza modificazioni. 

Dopo interventi dei deputati Curti Ivano, 
Calvetti, Di Nardo, Biagioni ed Amendola 
Pietro e del Presidente Alessandrini, la Com- 
missione approva l’ai%colo 2 del disegno di 
legge escludendo, al primo comma, il riferi- 
mento agli oneri dipendedi dalla revisione 
dei prezzi per opere di edilizia scolastica. 
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I L’articolo 3 è approvato senza modifica- 
zioni. 

In sede di dichiarazione di voto, il deputato 
Ripamonti raccomanda al Governo di proce- 
dere quanto più sollecitamente possibile alla 
utilizzazione dei fondi stanziati nel disegno 
di legge. 

I1 disegno di legge B quindi votato a scru- 
tinio segreto al termine della seduta ed ap- 
provato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Provvedimenti per l’edilizia popolare )) 

(2073). 

I1 Relatore Ripamon ti  riferisce favorevol- 
mente sul provvediment.o, ponendo in rilievo 
la necessità di stabilire criteri per la utiliz- 
zazione delle somme che residueranno dopo 
l’applicazione ,di quanto previsto dagli arti- 
coli 1 e 2 del disegno di legge e di disporre 
particolari interventi integrativi per Fe coope- 
rative edilizie che hanno usufruito dei mutui 
di cui alla legge 21 aprile 1962, n. 195, utiliz- 
zando a tal fine i fondi che si renderanno di- 
sponibili dopo la iTealizzazione di quanto pre- 
visto tdall’articolo 1. 

Intervengono quindi i deput.at;i : Di Nardo, 
che si dichiara favorevole a quanto pi?opos%o 
dal Relatore circa gli intwvenli a favore delle 
cooperative che hanno usufiuito di benefici 
di cui alla legge n. 1.95; Baroni, che ritiene 
opportuno reintegrare i programmi di costm- 
zione predisposti in base alla legge n.  195 e 
successivamente ridotti; De Pasquale, che sol- 
lecita la indicazione di witR1-i precisi per 
quanto attiene alla destinazione del residuo 
dei fondi sbanziati agli articoli 1 e 2, propo- 
nendo che l’utilizzazione per l’#edilizia abita- 
tiva di tali fondi avvenga nel rispetto dei 
piani di zona previsti dalla legge 18 aprile 
1962, n. 167; Fracassi, che propone che i fondi 
residui vengano dest.inati agli interventi resi 
necessari da calamità naturali, e Cu1-t.i Ivano, 
che sottolinea la mancanza, ,di precise indica- 
zioni nel disegno di legge circa la utilizza- 
zione dei fondi st-anziati e si dichiara favore- 
vole a quanto proposto dal Relatore in ordine 
a particolari interventi integrat,ivi a favore 
dei beneficiai5 delle provvidenze di cui alla 
legge n. 195. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci fornisce alla 
Commissione chiarimenti in ordine alla utiliz- 
zazione dei fondi stanziati agli articoli 1 e 2 
e si dichiara favorevole, in linea di massima, 
a quanto proposto dal deput.ato Fracassi. 

L’articolo 11 viene quindi iPpl>t=OVato senza 

Dopo l'interi-ento dei deputati De Pasquale, 
CLarti Ivano, Amendola Pietro, Degan e Fra- 
cassi, del Relatore Ripamonti e del Sottose- 
gretario De’ Cocci, la Commissione approva 
l’articolo 2 nel seguente testo: 

AI~T. 2. 
B autorizzato l’aumento dei limiti d’im- 

pegno, di cui alla legge 2 luglio 1949, n.  408, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
nella misura di lire 3 miliardi per l’anno fi- 
nanziario 1965, per provvedere alla integra- 
zione di contributi in annualitk gih concessi 
per la costruzione di alloggi popolari in corso 
di realizzazione o già programmati ma non 
ancora iniziati. 

Per le società cooperative l’integrazione di 
cui al comma precedente B limitata ai progetti 
ammessi a contributo ai sensi della legge 21 
aprile 1962, n. 195. 

Le annualità occorrenti per i l  pagamento 
dei contributi previsti dai commi precedenti 
saranno stanziate negli stati di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pub- 
blici a partire dall’anno finanziario 1965 e 
fino al 1999. 

La Commissione approva quindi il se- 
guente articolo aggiuntivo, proposto dal de- 
putato Fracassi : 

(c Gli eventuali residui sulle somme stan- 
ziate agli articoli 1 e 2 saranno destinate ad 
opere rese indifferibili a seguiio di calamità 
anche già verificatesi n. 

I1 deputato De Pasquale ritira successiva- 
mente un articolo aggiuntivo proposto insieme 
ad altri deputati della sua parte politica, 
diretto a prescrivere l’attuazione dei nuovi pro- 
grammi costruttivi finanziati in base al prov- 
vedimento in discussione ne3’arrihito dei piani 
di zona previsti dalla legge n. 167, dichia- 
rando di trasformare l’articolo aggiuntivo 
stesso in un ordine del giorno. 

Gli articoli 3 e 4 del disegno di legge 
vengono approvati senza modificazioni. 

Dopo I’inteivento dei deputati Baroni, 
Poerio e Todros, e del Sottosegretario De’ 
Cocci, il Relatore Ripamonti dichiara di ri- 
tirare due articoli asgiuntivi diretti rispetti- 
vamente alla inapplicabilità dell’ar-ticolo 5 
della legge 5 giugno 1850, n .  1139. per gli 
acquisti di immobili da parte degli istituti 
autonomi delle case popolari ed a consentire 
a1:’T.S.C.H.S. di costruire alloggi anche in 
comuni diversi dai capoluoghi di provincia. 

HP Sottosegretario De’ Cocci accogiie a no- 
me del Governo un  ordine del giorno Dresen- ” modificazioni. - .. - 
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tato dal deputato De Pasquale con il quale si 
impegna il Governo a far si che gli enti 
costivttori realizzino le opere previste nei 
programmi di costruzione finanziati in base 
al provvedimento in discussione nell’ambito 
dei piani di zona previsti dalla legge n.  167; 
qualora le opere stesse debbano essere ese- 
guite in comuni tenuti a formare i piani stessi 
o che li abbiano comunque adottati. 

Viene invece accettato come raccomanda- 
zione un ordine del giorno presentato dal de- 
putato Degan con il quale si invita il Go- 
verno a disporre un’approfondita indagine per 
la individuazione dei provvedimenti atti ad 
eliminare le infestazioni termitiche in pro- 
vincia di Venezia ed a reperire gli stanzia- 
menti necessari per la ricostruzione degli al- 
loggi dichiarati inabitabili in seguito al fe- 
nomeno stesso. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto al termine della seduta ed ap- 
provato. 

DISEGWO D I  LEGGE: 

(( Autorizzazione di spesa per l’applica- 
zione ,dell’arti,colo 6 del1.a legge 29 luglio 
1957, n. 634 II (2074). 

I1 Relatore Baroni riferisce favorevolmente 
sul provvedimento ponendone in rilievo il 
carattere di intervento straordinario. 

Intervengono quindi i deputati: Amendola 
Pietro, che formula a1,cuni rilievi cir,ca il mec- 
canismo stabilito per il finanziamento delle 
opere da eseguirsi dagli enti locali nelle zone 
in cui agisce ‘la Cassa per il Mezzogiorno; Ri- 
pamonti, che prospetta la opportunità di un 
diverso intervento da parte dello Stato per le 
opere da eseguii$ dagli enti locali; Curti Iva- 
no, che formula critiche in ordine al mecca- 
nismo di erogazione dei contributi e Poerio, 
che rileva I’incongruenza dell’attuale sistema 
di finanziamento delle opere eseguite attra- 
verso la Cassa per il Mezzo,’ viorno. 

Dopo l’inte~vento ,del Sottosegretario De’ 
Cocci, che raccomanda l’approvazione del 
provvedimento, la Commissione approva g:i 
articoli 1 e 2 del disegno .di legge senza mo- 
dificazioni. 

I1 disegno .di legge B quindi votato a sciv- 
tinio segreto al. termine della seduta ed ap- 
provato. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DEGAS ed altri: (I Modifiche alla legge 
10 febbraio 1962, n. 57, riguardante l’istitu- 
zione dell’Albo nazionale .dei costiwttori )) 

(2037). 

I1 Presidente Alessandrini riferisce breve- 
mente sulle finalità della proposta di legge. 
Propone quindi e la Commissione delibei-a 
di nominare un Comitato ristretto per l’esame 
degli emendamenti già preannunziati. 

Comunica che il Comitato ristretto sarà co- 
stituito, oltre che da lui stesso, dai deputati: 
Beragnoli, Curti Ivano, Degan, Di Sardo, 
Guariento, Guarra, Lusoli e Tavei-na e che 
il Comitato stesso si riunirà oggi alle ore 18. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,40. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 10 MARZO 1965, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - In- 
tei-viene il Sottosegret,aiio di Stato per le 
poste e le telecomunicazioni, Gaspari. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Modifiche alle aliquote dei compensi ed 
indennità previste dagli articoli 3, 4, 17, 18 
e 19 della legge 27 maggio 1961, n. 425, con- 
cernente competenze accessorie del personale 
dipendente dal Ministero .delle poste e delle 
telecomunicazioni II (2028). 

Dopo illustrazione favorevole del Relatore, 
Mancini Antonio, intervengono nella discus- 
sione generale i depukati Calvaresi, Canestra- 
ri, Di Piazza, Santagati, che si dichiarano 
favorevoli al provvedimento, pur auspi- 
cando, i deputati, Calvaresi e Di Piazza, l’an- 
ticipazione della decorrenza dal 1 O  novembre 
1964 al 1” aprile 1964 (,articolo 7) .  

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli articoli che approva senza modificazioni, 
e all’unanimità, meno l’ultimo, l’articolo 7, 
che B approvato con l’,astensione dei deputati 
del gruppo comunista. 

La Commissione approva anche i seguenti 
due articoli aggiuntivi, proposti dai deputati 
Canestrari, Armato, Bianchi Gerardo .e Si- 
nesio e sui quali prendono la parola i depu- 
tati Santagati, Di IPiazza, Calvaresi, Bonea, 
Alba, Marchesi, il Rel.atore, il Sottosegreta- 
rio Gaspari e il Presidente Sammartino: 

ART. 5-bis. 

Al personale dipendente dall’Amministra- 
zione delle poste .e delle telecomunicazioni, a 
qualsiasi carriera e qualifica appartenente, 
può, con il consenso del dipendente, essere 
affidata, per esigenze di servizio connesse al- 
1’esplet.amento delle proprie mansioni e in 



relazione alla organizzazione dei seivizi ai 
sensi dell’articolo 4 del regio decreto I 8  ilprile 
1940, n. 689, la conduzione di veicoli a motore 
di proprietà dell’Amministrazione, purch6 
gli interessati siano in possesso dei requisiti 
prescritti dalla legge. 

Al personale sopra indicato, oltre alla 
maggiorazione del premio di esercizio ralativo 
alla mansione svolta, spetta, per ogni gior- 
nata di espletamento delle anzidette mansio- 
ni integrative, una indennith giornaliera rag- 
guagliata ad un importo pari ad un trente- 
simo della maggiorazione prevista dalla ta- 
bella B ,  lettera P ,  sub d - d allegata a l h  legge 
2’7 maggio 1961, n. 465, pep gli agenti addetti 
ai trasporti. 

La predetta indennith giornaliera non 
f razionabile. 

In caso di infortunio il personale stesso 
ha diritto a l  trattamento previsto dal regio 
decreto 16 giugno 1938, n. 1275, e successive 
modifiche e integrazioni. 

ART. 5-ler 

I1 personale di cui al precedaente ar.ticolo 
5-bis pub essere autorizzato, a domanda, a 
fai% uso di mezzo di sua proprietb riconmo- 
sciuto. idoneo dall’Amminist,razione delle po- 
ste e delle telacomunicazioni, purch6 abbia 
contratto idonea assicusazione per responsa- 
bili28 civile .i cui criteri samnno stabiliti dal- 
l’Amministrazione, con titolo ad una inden- 
nit8 mensile, globale per tutti gli oneri a 
carico dell’inDei=essnto derivanti dall’impiego 
ed uso del proprio mezzo e per la guida di 
esso : 

a )  di lire 25.000 se trattasi di automezzo 
e per percorsi medi gioinalieri non superiori 
ai 50 chilometri e di lire 16 per ogni chilo- 
metro pemorso oltre i 50 medi gioi-nalieri; 

b )  di lire 14.000 se .t.i-attasi di motomezzo, 
qualunque sia la lunghezza dell’itineraiio 
gioin a 1‘ iero. 

(( Le indennith predctk sono rnpportnt.e 
per trentesimi ai  giorni di effettivo seivizio D. 

Per la rzsponsal,ilit& (civile) verso terzi si 
applicano le disposizioni (dall’ultimo con” )  
dell’articolo 22 del decrnto del Presidmte della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

L’Xmministrnzione pub autorizzare in lrio- 
go del motomzzzo l ’ ~ o  della hic.iclettm. di pro- 
priet& dal dipendente, CO~l ’ iSp~~~d@nd~  in tal 
caso, m’indeaaniti raaensiie dl lire 2.600. 

n. 4B5, B abrogalo. 
L’al=^ticoao 22 d2iia iegg? 27 mns-iis 1981, 

-41 tca-ain? della ~~ .dut ; r .  il t l k g n o  di leg- 
votato n scrutinio ~ P ~ E ? Q  ed  ayyrovato. ge 

DISE:aXO DI LEGGE: 

(( Autorizzazione alla Cassa d.spositi e 
airesti ti a c o n c a k e  all’-~n~:niniserazionz delle 
p-& e delle telecomunicazioni anticipazioni 
fim all’nmmontihre di lire 19.500 milioni per 
la costruzicne di un complesso ,?dilizio da 
destinare a sede dei Servizi centrali della 
Aniininistrwione delle pose  e delle talecomu- 
nicilzioni ,e dcll’ihzienda di Stato per i servizi 
t?!efcmici )) (1273). 

I1 Relatore Mancini Antonio, mentre si 
rif& a quanto d a  lui ctsposto nella. precedente 
scdutn del i7 febbraio, circa i vantaggi del- 
l’opera per 1’Amministiazione postale, illustra 
favorevolmente le modificazioni, concenenti la 
parte finanziaria, formulate chlla V Com- 
missione (Bilancio) in sede di revisione del 
parere n3gativo del 20 maggio 1964 e conclude 
invitando la Commissione ad approv,are il 
disegno di legge con le richieste modifica- 
zioni. . 

Alle conclusioni del Relatore si associa il 
Sot.tosegretario Gaspari, che mette anche in 
rilievo, da una parte, l’urgenza di ,dare inzio 
ai lavori per evitai-e la scadenza del termine 
dell’opzione del terreno che ha raggiunto ormai 
un va.lore commerciale qundruplicato 1-ispett.0 
al prezzo pattuito e, d’altra parte, le solle- 
citazioni di tutt.e le organizzazioni sidacali per 
la realizzazione dell’opera. 

Nella discussione intervengono i deputati 
Calvaresi e Alini, ‘che condividono l’oppor- 
tunità di una. nuova sede del Ministero e ri- 
marcano mig1iorament.i nel testo proposto 
dalla V Commissione (Bilancio) rispett.0 a 
qurello del disegno di legge, ma cont.inuano 
ad ave1-e perplessità circa il sistema di finan- 
ziamento e preannunciano pertanto la loro 
astensione dalla vot-azione del provvedimento; 
i deputati De Capua, Bonea, Alba e Santngati, 
invece, si dichiarano favorevoli all’approva- 
zione del disegno di legge con le modifiche 
proposte dalla Commissione Bilancio. 

La Commissione passa, quindi, d ’e same  
degli .articoli e, aderendo al parere della V 
Commissione (Bilancio), mentre approva gli 
articoli i e 7 nel testo del disegno di legge, 
approva gli altri nella seguente nuova for- 
mulazione : 



- 13 - 

menti da parte de2’Azienda di Stato per i 
servizi telefonici afl*&mnEnis?razione postale : 
Esercizio finmziario 1965 . . milioni 750 
Esercizio finanziario 1966 . . mCioni 1.i25 
Esxcizio finanziario i967 . . nKioni 875 
Esercizio fintinziario 1968 . . milioni 862,5 
Esescizio finanziario 1969 . . milioni 8i2.5 
Esercizio finanziario 4970 . . milioni 500 

per la rimanente somma di lire 14.625.Uh)O.OOO 
la Cassa. depositi e prestiti autorizzata a 
concedere all’Amministrazione de3e poste e 
delle telecomunicazioni, con i fondi dei conti 
correnti postali di cui all’articolo unico del 
decreto legislativo luogotenenziale 22 novem- 
bre 1945, n. 822, anticipazioni sino all’am- 
montare della predetta somma di lire 14 mi- 
liardi 625.000.000 ripartite come appresso : 
Esercizio finanziario 1965 . . milioni 2.250 
Esercizio finanziario 1966 . . milioni 3.375 
Esercizio finanziario 1967 . . milioni 2.625 
Esercizio finanziaiio 1968 . . inilioni 2.437,5 
Esercizio finanziario 1969 . . milioni 2.437,5 
Esercizio finanziario 1970 . . milioni 1.500 

ART. 3. 

Le anticipazioni concesse dalla Cassa de- 
positi e prestiti saranno versate all’Ammini- 
strazione .delle poste e delle telecomunicazioni 
mediante accreditamento in un conto corrente 
fruttifero intestato all’kmministrazione stes- 
sa presso la Tesoreria centrale dello Wiato. 

I prelevamenti dal suddett,o conto corrente 
saranno effettuati dall’Amministrazione del- 
le poste e delle telecomunicazioni per provve- 
dere alla realizzazione dell’opera anzidetta. 

ART. 4. 

L’ammortamento delle singole anticipa- 
zioni da effettuarsi in trenta rate annuali po- 
sticipate ,al tasso vigente per i mutui della 
Cassa depositi e prestiti alla data della con- 
cessione, comincia [dall’anno successivo a 
quello in cui ha. luogo la parziale o integrale 
somministrazione. 

Peraltro, a richiesta dell’Amministrazione 
delle poste e telecomunicazioni, il periodo di 
ammortamento pud cominciare dall’anno im- 
mediatamente successivo, anche se non abbia 
avuto luogo la parziale o integrale sommini- 
strazione. 

ART. 5. 

Le somme da corrispondersi dalla Cassa 
depositi e prestiti per le singole anticipazioni 
e quelle da  versarsi dall’Azienda di Stato per 

i servizi telefonici saranno iscritte in appo- 
sito capitoh de”o stato di previsione del:’en- 
trata dell’Amministrazione delle poste e delle 
helecomunicazioni che provvederà alla rea- 
lizzazione ddl’opera, ai sensi della legge 
29 luglio 1959, n. 585. 

Sello stato di previsione della spesa del- 
1’Xmministrazione medesima verranno in cor- 
rispondenza stanziate le somme per provve- 
dere alle spese relaìive alla costruzione del 
complesso edilizio, compresi gli impianti, di 
cui all’articolo 2. 

ART. 6. 

All’onere derivante all’Azienda di Stato 
per i seivizi telefonici per l’esercizio finan- 
ziario 1965 .dalla applicazione della presente 
legge l’Azienda stessa provvederà a carico 
del proprio bilancio utilizzando le maggiori 
entrate del traffico telefonico rispetto alle pre- 
visioni iniziali relative all’esercizio medesimo. 

Per l’esercizio 1965 il Ministro del tesoro B 
autorizzato a provvedere con proprio decreto 
alle occorrenti variazioni di bilancio. 

ART. a. 
Dopo che sarà awenuto il trasferimento 

del Ministero delle poste e delle telecomuni- 
cazioni nella nuova sede da costruirsi in base 
alla presente legge, tutti gli immobili del de- 
manio dello Stato attualmente in uso al Mi- 
nistero stesso per le esigenze proprie e degli 
uffici centrali dell’Amministrazione delle po- 
ste e delle telecomunicazioni e dell’Azienda 
di ,Stato per i servizi telefonici saranno di- 
smessi dall’attuale destinazione e retrocessi 
al demanio predetto. 

La Commissione approva anche, con 
l’astensione dei deputati comunisti sulla pri- 
ma parte, il seguente ordine del giorno, a fir- 
ma dei deputati Bonea e Alba: 

(( La X Commissione, 
mentre prende atto con sodisfazione che 

con l’approvazione del disegno di legge n. 1273 
si sia risolto l’annoso problema della disse- 
minazione degli uffici centrali delle poste e 
delle telecomunicazioni in Roma con la costru- 
zione di un unico complesso all’E.U.R., 

fa voti 
perché il Governo sollecitamente voglia af- 
frontare, in maniera autonoma dai contributi 
dei comuni, I’ammodernamento e la costru- 
zione degli edifici postali in tutto il territorio 
deEa Repubblica, con particolare riguardo 
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alle regioni del Mezzogiorno, e che sia aumen- i 
tato il tasso d’interesse dei buoni fruttiferi ’ 
postali in modo da incrementare il risparmio 
relativo n. 

Al termine della seduta, il disegno di leg- 
ge n. 1273 B votato a scrutinio segreto ed ap- 
provato. 

LA SEDUTA TERfiIIXA ALLE 13,05. 

AGRICOLTURA (XpP 

IN SEDE LEGISLAT1VA. 

MERCOLED~ 10 MARZO 1965, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidenlc SEDATI. - Interviene 
il Ministro per l’agricoltura e le foreste, Fer- 
-rari Aggradi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Aumento delle autorizzazioni di spe- 
sa previste dagli articoli 8 e 13 della legge 
2 giugno 1961, n.  454 )I (2086). 

La Commissione prosegue la discussione 
del progetto di legge. I1 deputato Della Briot- 
ta, premesso che con le leggi n. 991 e n.  454 
il Ministero dell’agricoltura si B posto pro- 
blemi nuovi e diversi da quelli tradizionali 
della difesa idrogeologica e della protezione 
dei prodotti agricoli, richiama l’attenzione 
sull’urgenza e la qualità dei provvedimenti 
necessari per i territori montani che rappre- 
sentano il 40 per cento del territorio nazio- 
nale, sono caratterizzati dalla povertà del 
suolo, da un estremo frazionamento della pro- 
prietk agraria, da una economia di consumo 
prevalente su una economia di mercato. Da 
ciò sorge, appunto, la ragione della diffi- 
coltà, nella qualità, degli interventi da com- 
piere, che presuppongono la individuazione 
di precisi obiettivi e, quindi, il compimento 
di meditate scelte. Ad esempio, in Valtellina, 
una politica di intervento sulle condizioni 
della montagna non può prescindere da un 
serio incentivo all’avviamento delle opere in- 
frastrutturali, in quanto in quella, come nelle 
altre zone montane, nessuna azienda agraria 
può risolvere da sola i propri problemi, né 
possono soccorrere le condizioni dei bilanci 
comunali, quasi tutte deficitarie. Sarebbe an- 
che opportuno realizzare il necessario coor- , 
dinamento fra l’azione degli Ispettorati del- I 
l’agricoltura e quella degli Ispettorati fore- ! 
stali. Un’altra misura idonea sarebbe quella 
di Dermettere ai comuni l’accensione di mu- 

glioramento dello stanziamento per la mon- 
tagna. 

I1 deputato Marras, pur apprezzando lo 
sforzo compiuto dal Relatore per offrire alla 
Commissione una c0mpiut.a documentazione, 
dichiara che né la relazione ministeriale, né 
quella svolta dal Relatore hanno risposto ai 
numerosi quesiti che la presentazione del pro- 
getto .all’esame comporta. 11 dis2gno di legge, 
ad esempio, B stato qualificato come una mi- 
sura anticongiunturale. Se tale è il carattere 
di esso, continua l’oratore, non si compren- 
dono le ragioni per le quali esso non venga 
presentato nell’ambito del preannunci’ato 
provvedimento multilaterale, che rechera il 
complesso degli interventi anticongiunturali 
predisposti dal Governo. 13 codesto un pro- 
blema non di natura formale ma che coinvol- 
ge, invece, la sostanza della politica governa- 
t,iva, la direzione in cui essa si muove, in altri 
termini pone l’interrogativo se si intenda pro- 
seguire negli interventi di’spersivi od invece 
coordinara ‘anche la politica agraria alla po- 
litica di piano. Perché, infatti, non si può con- 
sentire che un disegno di legge come quello 
all’esame possa avere un suo iter separ,ato 
dal piano iquinquennale che B stato presentato 
al Parlamento. D’altr,a part.e, il provvedimen- 
to altera anche i r,apporti originari stabiliti 
dal Piano verde agli aidicoli 8 e 13 e perciò, 
anche da questo punto di vista, la sua parte 
esprime le proprie rkerve. 

‘I1 ,deputato Franzo riafferma l’utilità del 
provvedimento che mentre adempie .ad una 
funzione anticongiunturale, serve soprattutto 
a fai- progredire il processo di rinnovamento 
delle strutture aziendali. Richiama, poi, il 
principio ammesso per la prima volta, nel 
Piano verde, dell,a possibilità di finanziare la 
,rete di strade vicinali ed interpoderali e sot- 
tolinea che l’applicazione data B stata asso- 
lutamente insufficiente, perché lasciata alle 
iniziahve volontarie da Fealizzarsi attraverso 
la costituzione dei consorzi. Occorre, invece, 
che il Ministero dell’agricoltura effettui la più 
attenta rilevazione sull’andamento del feno- 
meno della viabilitk minore nelle campagne 
e riveda le classificazioni e la misura degli 
stanziamenti destinati al settore. Strettamente 
connesso con questa materia B un altro pro- 
hlema fondamenhle per l’agricoltura italia- 
na:  quello degli elettrodotti e delle forza mo- 
trice nelle campagne. La disciplina giuridica 
risale ad una legge del 1865 che prevede che 
l’utente debba sobbarcarsi a chiedere da quat- 
tordici a diciotto nulla-osta per installare la 
forza motrice. E ciò soltanto sul piano am- 
ministrativo. senza considerare la auest?ione tui trentennali. Conclude auspicando un mi- , 



assai complessa della politica elettrica di que- 
sti anni. Per quanto concerne i co2:audi de& 
Case coioniche, lamenta la prassi troppo ri- 
gida che tende ad  escludere dalle case di cam- 
p g n a  le comodi& che vengono: invece! am- 
piamente ammesse nelk costruzioni ushane e 
conclude chiedendo a: Governo se intenda pre- 
zzntare una modifica alla legge sulla mon- 
tagna che tenga presente le esperienze com- 
piute in questi anni. 

I1 deputato Ognibme non ritiene che sin- 
goli provvedimenti di rifinanziamento del 
Piano verde siano utili per f a r  superare al- 
l’agricoltura itahana le difficoltà desivanti da- 
gli ,sviluppi della politica comunitaria euro- 
pea e del1.a congiuntura interna. Lamenta che 
il provvedimento all’esame non presenti alcun 
collegamento con il piano di sviluppo e si 
manifesti, quindi, come una semplice aggiun- 
ta di spesa pubblica che si mantiene nel solco 
della politica agraria sinora seguita. Occor- 
rerebbe invece nell’ambito della politica di 
piano riconsiderare tutto il prob1em.a del pia- 
110 zonale, altrimenti gli st.essi interventi a 
favore dello sviluppo delle infrastruttui-e ri- 
schierebbero di rimanere inoper.ant,i. 

*I1 deputato Bignardi, mentre riconosce che 
il psowedimento rimconduce ad un dibattito 
su tutto il quadro della politica agrsria ita- 
liana, osserva, tuttavia, che l’esperienza fi- 
nora compiuta prova la insostituibilità ,del -si- 
stema degli interventi e .degli incentivi. 

I1 lde‘putato Avolio dichiara che avrebbe 
preferito effettuare la discussione del prowe- 
dimento all’esame abbinandola a (quella del 
progetto sul finanziamento del Piano verde, 
sul quale ultimo chiede al Governo di pyeci- 
sare quando verrà presentato. 

I1 Relatore Ceruti Carlo replica osservan- 
do che, in base ai dati, anche ,parziali, sin 
qui a disposizione, si può ricavare la certezza 
della efficacia degli drumenti predisposti dal 
Governo sia nel [quadro del processo di rin- 
novamento delle strutture aziendali, sia nel 
contesto dell’azione anticongiunturale. Tutta- 
via i finanziamenti predisposti rimangono esi- 
gui rispetto alle esigenze di ammoderna- 
mento ~dell’agricoltura italiana. Pur  conside- 
rando valida l’osseivazione che ogni nuovo 
intervento debba necessariamente muoversi 
nell’ambito del piano quinquennale di svi- 
luppo, osseiva che il ,disegno di legge all’esa- 
me non prescinde da esso. Raccomanda che 
siano tenute presenti ,dal Ministro le conclu- 
sioni della Conferenza agraria e del mondo 
rurale per quanto attiene ai problemi della 
montagna e ritiene che sia opportuno ritoc- 
care in aumento gli stanziamenti posti a di- 

sposizione deXe finalità indicate dall’arti- 
colo 13. Sempre in argomento, chiede che 
vengano date le opportune direttive ammini- 
stsative perché i mezzi finanziari predisposti 
p ~ r  !a montagna siano convogliati alla rea- 
lizzazione delle opere co1lettive e delle infra- 
strutture. Si associa, infine, ai voli del de- 
putato Franzo relativi alla viabilitd poderale 
che dovrebbe essere promossa in o8ni modo. 

I1 ,Ministro dell’agricoltura, Ferrari Ag- 
gradi, si compiace per la costruttività e l’ele- 
vatezza del dibattito sul disegno di legge. 
Osseiva che il provvedimento non B di poco 
momento, implica una notevole spesa e con- 
ferma la linea di politica economica seguita 
fin qui .dal Governo che tiene conto sia delle 
esigenze di sviluppo, che della politica di 
congiuntura. Respinge, perciò, l’accusa che 
si tratti di un provvedimento frammentario e 
non coordinato, che prescinda dalle finalità 
stabilite dal- piano quinquennale di  svilup- 
po. Esso, invece, s’inquadra nella linea pro- 
grammatica dello sviluppo agricolo .ed in più 
cnnsente di affrontare la congiuntura in modo 
tempestivo, azionando cioB immediatamente 
gli strumenti legis1,ativi ed amnlinistrativi a 
disposizione del Governo. Ricorda che all’ini- 
zio del 1964 l’a preoccupazione maggiore del 
Governo era rivolta alla stabilità .dei prezzi 
ed alla stabilità monetaria; oggi, invece, la 
maggiore cura B rivolta ad assicurare il li- 
vello ,dell’attività produttiva, ad evimtare cioB 
ogni peggioramento dello stato .della disoccu- 
pazione latente o gvitdente. A quest,o propo- 
sito B opportuno riflettere al fatto che l’eso,do 
dalla campagna permane ed in modo disor- 
dinato: in agricoltura il numero degli occu- 
pati nel 1964 B diminuito di 312.000 unità, il 
che signifioa che l’esodo continua nonostante 
i l  più difficile inserimento di questi lavora- 
tori in altri settori produttivi. Perciò mani- 
fesba la sua convinzione che una seria poli- 
tica anticongiunturale debba far perno sul 
settore agricolo e che sarebbe grave errore 
operarla soltanto nelle grandi città. D’altra 
parte, si ossei?ra spesso che gli interventi in 
agricoltura giungono tardivi, ma cib awiene 
quando si mutino completamente gli stru- 
menti legislativi. B questa la Tagione per la 
quale egli rivendica l’importanza del prov- 
vedimento all’esame che permette la quasi 
immediata utilizzazione degli incentivi, per- 
ché gli uffici periferici hanno già <quasi com- 
pletamente istruito le domande presentate e 
ricevuto istruzioni di dare un particolare ri- 
salto a (quelle relative alla aootecnia ed al 
completamento delle opere irrigue. Quando 
si B poi parlato a livello governativo di in- 



tensificare l’attivith edilizia, egli ha sentito 1 

il dovere di sol!evlare il problema della desti- 
nazione di fondi a favore del;’edilizia r u d e  
e questa B un’altra dimostrazione del Conle 
felicemente le considerazioni di breve e di  
lungo periodo possano essere tenute presenti 
nell’azione governativa. 11 Ministro si dichia- 
ra poi d’accordo con il deputato Prearo e con 
il ,deputato Franzo sulla necessità che :a po- 
litica dell’elettricità tenga nel massimo conto 
il fabbisogno dell’agricoltura it,aliana; aderi- 
sce alle osservazioni del deputato Della Briot- 
ta sulle esigenze della montagna e si dichiara 
disposto ad elevare lo stanziamento per essa 
di due miliardi; per quanto concerne i col- 
laudi ritiene di mantenere ferme le istruzioni 
date ai collaud.atori di procedwe agli accer- 
tamenti nel rigoroso rispetto .della legge e ciÒ 
non perché le abitazioni rurali vengano pri- 
vate delle necessarie comodità ma perche non 
si verifichino degli abusi quali quslli com- 
messi da coloro che hanno utilizzato le faci- 
litazioni [della legge per installare, ad esempio, 
attività piccolo in’dustriali o artigianali. Sul 
problema del rinnovo del Piano verde dichia- 
ra di m e r  Tichiesto alle categorie ed associa- 
zioni del mondo agricolo di [dare il proprio 
parere sul funzionamento della legge ed ,au- 
spica che in :Parlamento avvenga il più ampio 
dibattito. 

Successivamente il Presidente dà lettura del 
parere espresso dalla V Commissione bilancio. 

11 seguito della discussione è, quindi, rin- 
viata ad altra seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(c Provvidenze per le zone danneggiate da 

calamità naturali o eccezionali avversità at- 
mosferiche 1) (Urgenza) (2018). 

I1 Presidente dà lettura del parere favo- 
revole espresso dalla Commissione bilancio. 
D; conseguenza dichiara superata la riserva 
formulata in sede di approvazione, nella pre- 
cedente seduta, dell’articolo i-bis. 

La Commissione approva l’articolo 3 con 
l’emendamento del Governo che porta a un 
miliardo e trecento milioni la spesa autorizzata 
per la concessione a favore dei coltivatori di- 
retti che abbiano subito gravi danni per ef- 
fetto della infestazione dacica nella campa- 
gna 1964, di contributi in conto capitale. nella 

dap:atati 3.Iazno ed altri. per l’elevazione delle 
srma 8 due mi:iardi; dei denutati Beccastrini 
ed altri per la fissazione della misura mas- 
sima all’ot.tanta per cento, anziche al terzo 
della spesa. 

I1 deputato Franzo dichiara di ’ ritirai-e il 
proprio emendamento tendente a stabilire 
la misura del contributo al cinquanta per 
cento. 

L’articolo 4 & approvato senza modifica- 
zioni. Kon i! approvato l’artic.olo 4-bis, pro- 
posto dai deputati Monasterio ,ed altri ten- 
dente a sostit,uire il secondo comma dell’arti- 
colo 7 della legge 21 luglio 1960, n. 739, con 
una norma che prevede che i risc.hi di ciascuna 
operazione sono coperti dalla garanzia del 
fondo inlerbancario di cui all’articolo 36 della 
legge 2 giugno f961, n. 454, quando i prestiti 
siano concessi a coltivatori diretti, mezzadri, 
coloni e compartecipanti. 

Dopo interventi del deputato Monasterio 
e del deputato Scarascia Mugnozza, il quale 
lumeggia le difficoltà esistenti nella conces- 
sione del credito agrario indipendentemente 
dalle condizioni di liquidita delle banche, il 
Ministro Ferrari Aggradi comunica che il 
Ministro del tesoro gli ha dato assicurazione 
c.he interverrà presso gli istituti bancari che 
rifiutino le anticipazioni, ma ritiene che il 
problema del credito di esercizio debba essere 
completamente separato da quello dei pre- 
stiti per il miglioramento dei fondi e si di- 
chiara pronto a studiare il problema con la 
cooperazione di un Comitato di componenti 
della Commissione. 

I1 deputato Franzo ritira il proprio emen- 
damento, 4-bis, relativo .allo sgravio per dan- 
ni prodotti prevalentem’ente ,alle colture le- 
gnose e il deputato Monasterio rinuncia al- 
l’emendamento relativo all’autorizzazione di 
una spesa di cinque miliardi in ragione di un 
miliardo per ciascuno degli esercizi finanziari 
dal 19% al 1969 per concedere alle aziende 
agricole un concorso statale sui prestiti di 
esercizio ad arnmort.amento quinquennale. 

L’articolo 5 tè approvato nel testo origi- 
nario. 

Xon B approvato un articolo aggiuntivo, 
articolo %bis, proposto dai deputati WO ed 
altri, p2r il quale il Ministro Ferrai  .Bggradi 
comunica che il Ministro del lavoro sta eaa- 
minando la questione e si riserva di pren- 
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Succesaivanwnt~ la Commissione passa al- 
l‘esame degli ordini del giorno. 

Il Ministro de:l’agricohra accog:ie l’or- 
dine del giorno n. i: proposto dai deputati 
Fsanzo ed altri, che auspica che il Governo 
assuma l’iniziativa di un provvedimento di 
k g g s  che dia continuativa validità alle prov- 
videnze in vigore per le .aziende colpite da 
eventi dannosi con la istituzione di un fondo 
di finanziamento ragguagliato, come ent.itA, 
alla media annuale delle erogazioni effettuate 
nell’ultimo quinquennio. 

I1 Ministro accoglie parzialmente come rac- 
comandazione l’ordine del giorno n. 2 presen- 
tato (dai deputati Monasterio ed altri che in- 
vita il Governo a d  emanare le disposizioni e 
ad  effettuare i controlli necessari per assicu- 
rare che siano adottati con prontezza i prov- 
vedimenti previsti dalla legge in favore delle 
zone agrarie ,danneggiate da eccezionali cala- 
mità o avversità atmosferiche e particolar- 
niente! quelli diretti ad accordare le sospen- 
sioni delle imposte, dei contributi previden- 
ziali e di malattia, gli esoneri $scali, ecc. 

I1 Ministro accoglie l’ordine del giorno n. 3 
proposto dai ‘deputati De Leonardis ,ed alti6 
che invita il Governo a considerare con parti- 
co1,are at.tenzione la situazione dell’agro di  San 
Severo .e ,a destinarvi congrui stanzi.amenti per 
consentire l’urgente ripristino della produtti- 
vihà delle aziende d.anneggiate. 

I1 deputato Monasterio ritira il proprio or- 
dine .del giorno n. 4 che invita il Governo a 
disporre che gli enti di sviluppo e le sezioni 
di riforma fondaria prestino in favore di al- 
cune Gategorie .di coltivatori le fidejussioni 
richieste dagli istituti di credito, dopo che il 
Ministro chiarisce che B .all’esame del Senato 
il ‘disegno di legge sugli enti di sviluppo e 
che 1.a Corte dei conti ha rivolto al Rar1.a- 
mento rilievi precisi e particolarmente severi 
riferentisi propriamente alla materia delle fi- 
dejussioni rilasciate dagli Enti di sviluppo. 

I1 Ministiro accoglie l’ordine del giorno n. 5 
proposto dai deputat.i Franzo e De Leonardis, 
con il quale si invita il Governo, .nell’applica- 
zione della legge, a tenere conto delle aziende 
zootecniche gravemente danneggiate, con par- 
ticolare riguardo agli allevamenti ovini, con- 
cedendo i contributi .di cui all’.articolo 1 an- 
che nelle spese d i  acquisto di  mangimi e fer- 
tilizzanti (necessari a fronteggiare le situa- 
zioni di emergenza verificatesi. 

Successivamente la Commissione delibera 
di rinviare il seguito della discussione ad  altra 
seduta. 

LA SEDUTI TEWMINt\ ALLE 13,30. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE LEG1SLATI’:A. 

MERCOLEDÌ 10 XARZO 1965, ORE 9,35. - Pre- 
sidenza del Presidente GIOLITTI. - Interviene 
il Sottosegretario di stato per l’industria ed il 
commercio, Oliva. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(c Abrogazione del secondo comma del- 

l’articolo 73 del testo unjco delle leggi sul- 
l’esercizio delle assicurazioni private appro- 
vate con decreto del Presidente della Repub- 
blica 13 febbraio 1959; n. 449 II (App,rovato 
dalla IX Commissione perniunente del Se- 
nalo) (2001). 

I1 Relatore Dosi illustra il provvedimento 
ponendone i c  rilievo l’opportunitk. Dopo con- 
cordi dichiarazioni del Sottosegretario Oliva, 
la Commissione non apporta inodifica alcuna 
al testo dell’articolo unico. 

I1 disegno di legge è votalo a scrutinio 
segrat-o, in fine di seduta, ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(I Autorizzazione della spesa di lire 3 mi- 
liardi annui per gli scopi di cui alla legge 30 
luglio 1959, n. 623, relativa a nuovi incentivi 
a. favore delle piccole e medie industrie II 

(2096). 

I1 Relatore Di Vagno illustra il provvedi- 
mento sottolineandone l’utilità, l’urgenza e 
l’aspettativa. Ne propone l’approvazione. Dopo 
interventi dei deputati Dosi e Bastianelli (que- 
st’ultimo, per lamentare la poca ampiezza del 
dibattito) e le repliche del Presidente Giolitti 
e del Sottosegretario Oliva, la Commissione 
approva senza modifiche i tre articoli del di- 
segno ,di .l,egge. 

I1 disegno (di legge, B votato a scrutinio 
segreto, in fine di seduta, ed approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(I Attribuzioni della competenza ai Pre- 

fetti in materia di depositi di olii minerali II 

(1862). 

Sciogliendo la riserva sull’emendamento 
aggiuntivo all’articolo 3 presentato dai de- 
putati Alesi e Romualdi, il Sottosegretario 
Oliva si dichiara contrario ritenendo oppor- 
tuno che le decisioni del Prefetto siano defi- 
nitive e che avverso le stesse sia consentito 
solo il ricorso per legittimità al Consiglio di 
Stato. 
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ritira l’emendamento. L’articolo 3 rimane, per- 
tanto, approvato nella formulazione origina- 
ria del disegno di legge. 

Dopo dichiarazione del deputato Cataldo, 
che comunica l’astensione del gruppo comu- 
nista nella votazione finale sul disegno di 
legge, anche l’articolo 4 è approvato senza 
modificazioni. 

In fine di seduta, il disegno di legge è vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TER&!INA ALLE 10,45. 

IN SEDE REFEREMTE. 

MEHCOLEDÌ 10 M A R Z O  1965, ORE 10,45. - &‘e- 
sidmzu del Presidente, GIOLITTI. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

(( Tutela della libertb di concorrenza 
(1616). 

MALAGODI ed altri: N ?orme per la t-u- 
tela della liberth di concorrenza e di mercato )I 

Proseguendo nella relazione il deput.ato Ra- 
di passa all’esame degli articoli del disegno di 
l,egge, ne illust,ra la porlat,a ‘ed i modi di appli- 
cazione. Dopo essemi soffermato con partico- 
lare attenzione sulla parte relativa al coordi- 
namento con la legislazione europea, ed aver 
prospett.ato alcuni emendamenti, il Relatore 
illustra anche la proposta di legge del gruppo 
liberale, chle, oltre l’argomento della tutela 
della libertà di concowenza regola anche la 
repressione del Dumping. Si dichiara inoltre 
favorevole alla progettati1 presentazione an- 
nuale al Parlamento di una relazione della 
costituenda Commissione niinisteiMe. 

Dopo brevi interventi dei deputati Mesi e 
Riaggi Francantonio, e la replica del Presi- 
dente Giolitti, il ssguito dmella discussione B 
rinviato ad una prossima seduta. 

LA SEDUTA TERJIISA ALLE 11,30. 

( 1907). 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCQLEDi 10 llImZ0 1965, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Pi-esidenic, Z A s n ” .  - Hnter- 
viene il Sottosegretario di 8tnto per il lavoro 
e la previdenza sociale, Fenoaltxi. 

PROPQSTA DI LEGGE: 

LAFQBGIA ed altri : (U Soramae sull’applica- 
zions dell’assicurezione ObbligitkOria degli in- 

fcrtuni sul !ai-oro e dell:! malattia profmio- 
nali agli artigiani datori di lavoro 1) (1599). 

La Commissione riprende la discussione 
dell’articolo 4 della proposta di legge n.  1509, 
su! quale il Relatore De Marzi presenta un 
emendamento sost.itutivo. Dopo intervento dei 
deputati Gelmini, Russo Spenti e del Sottose- 
gretario di Stato Penoaltea, che esprime le 
riserve del GOVC~IIO,  l’iLl.t.iCO10 è approvato 
nel seguente testo: 

(( I contributi versati all’1.N.A.I.L. dagli 
artigiani, in contrasto con l’articolo 1 della 
presente legge, sono restituiti su domanda 
degli artigiani ,interessati, .ai medesimi as- 
sieme a1l:e eventuali addiaionali, interessi e 
penalita corrisposti. 

L’1.N.A.I.L. ha diritto di ripetere l’iin- 
porto delle prestazioni che abbia erogato in 
caso di infortunio ove l’artigiano sia st.ato 
liquidat,o dall’assicurazione privata )). 

I1 successivo arti,colo 5 i? approvato con 
emendamenti di cnrat.tere formale e l’arti- 
colo 6 senza modificazioni. 

La Commissione, infine, in sede di COOP- 
dinamento, apporta illcune modifiche di ca- 
rattere fai-male all’ur.t,icolo 1 approvato nella 
precedrente seduta. 

Successivamentc la Conimksione approva 
un ordine del giorno dei deputati Di Mauro 
Luigi, Gelmini, Ahenante e Mazzoni, in cui 
si invita il Governo a tener conlo per la dsesi- 
gnazione drei rnppresentan ti degli a.i-tigiani in 
seno ai Comitati dell’1.N.A.I.L. del nomina- 
tivo proposto dall’,organizzazione che ha 0tt.e- 
nuto il maggior numero dei voti nellte.ele- 
zioni delle mutue, e un ordine d,el giorno dei 
deputati De Marzi Fernando, Laforgia, Bian- 
chi Fortunato, Guei-rini Giorgio e Di Mauro 
Luigi, in cui si invita il Governo a tener 
conto, in sede di elaboi~~zione del t’esto unico, 
della necessita di differenziare i contributi 
d0vut.i dagli artigiani. Gli ordini del giorno 
sono accolti dal Governo come raccomanda- 
zione. 

In  fine di. seduta la  Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva la proposta di 
legge n. 1509. 

PROPQSTA D I  LEGGE: 

%‘HAE~OTTA T‘asc~szo ed altri: C( Modifi- 
che alla legge 2 aprile 1958, n. 331, relativa 
alla regolarizzazione dePln posizione assicu- 
rativa degli ex dipendenti dalle disciolte orga- 
nizzazioni sindacali )) (i050). 

11 SoQtosegr2B;l.h.in di Stnto FewonPtea in- 
forma la Commissione ch? la valutazione dei 
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bmi  patrimoniali delle disciolte confedera- 
zioni sindacali fasciste, sui quali dovrebbe 
gravare la copertura dell’onere derivante dalla 
proposta di leggs? si aggira intorno a 7 mi- 
liardi per i beni delle ex-confederazioni dei 
datori di lavoro e 4 miliardi e mezzo per quelli 
dd le  ex-confzderazioni dei lavoratori. Fa pre- 
sente inoltre che il Goreimo niant.iene le sue 
riserve circa l’utilizzazione dei beni in que- 
stione, che sarebbero distratti dalla deskina- 
zione istituzionale. 

Su tali dichiarazioni si svolge un’ampia 
discussione, cui partecipano i deputati Ahe- 
nante, Marotta Vincenzo, Russo Spenn, il 
quale contesta che si verificherebbe una di- 
strazione dei b x i  er-confederali dal fine pre- 
visto dalla legge, dato che il decreto legisla- 
tivo luogotenmziale 23 novembre 1944, .n. 369, 
nel disporre la destinazione di tali beni ave- 
va prwisto che dovessero essere saldate le 
passivit.à esistenti, tra le quali rientrano i 
dii4t.ti degli ex-dipendenti confederali alla 
sist3mazione della loro posizione assicurativa; 
Bianchi Fortunato, Fei-ioli, Ciuciani, Di Mau- 
.i*o Luigi, che ‘si dichiara favorevole al piin- 
cipio della proposta di legge, ma esprime le 
riseive della, sua parte circa l’utilizzazione dei 
beni ex-confederali; e il Presidente Zanibelh, 
il quale sottolinea come la proposta di legge 
intenda perfezionare ed estendere un  principio 
già riconosciuto con legge 2 aprile 1958, n. 331. 

La Commissione .delibera, quindi, di rin- 
viare la proposta di legge per un più appro- 
fondito esame da part.e di un  Comitato 15- 
strett,o, che il Presidente si riserva di nomi- 
nare, invitando altresì il Governo a fornire 
maggioli elementi di giudizio sulla situazione 
del patrimonio ex-confederale. 

LA SEDUTA TEXYTINA ALLE 11,15. 

iN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 10 MARZO 1965, ORE 11,20. - 
Presidenza del Prcsìdenle, ZASIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Fenoaltea. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

DE MARZI FERSASDO ed altri: (( Modifi- 
che per l’accertamento, la riscossione e l’accre- 
ditamento dei contributi assicurativi invalidi- 
tà e vecchiaia dei colt.ivatori diretti )) (1639). 

PREMO ed altri: (( Modifiche alla legge 
9 gennaio 1963, n. 9, relative al versamento 
dei cont-ributi volontari da parte dei coltiva- 
tori diretti, coloni e mezzadri )) (1598). 

’ In assenza del Relatore il Presidente Za- 
1 nibzlli rinvia l’samt! delle proposte di legge 

ad altra seduta. 1 LA SEDUTA TERMISA ALLE il,%. 

CONVOCAZIONI 
- 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
nei procedimenti di accusa. 

Giovedl 11 marzo, ore 18. 

COMMISSIONE SPECIALE 

Giovedl 11 marzo, ore 16,30. 

!IN SSDe IìEFERENTEL 

Esame del disegno di legge: 
(( Disciplina degli inteiventi per lo svi- 

luppo del Mezzogiorno 1) (Urgenza) (2017) - 
(Parere della V Corrumissione) - Relatore : 
Barbi. 

COMMISSIONI RIUNITE 
(IX Lavoì? pubblici e XIII Lavoro) 

Giovedl 11 marzo, ore 17. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Norme per accelerare i programmi edilizi 

della Gestione case per lavoratori e degli altri 
enti di edilizia economica e popolare (2121) 
- (Parere dellu IV Commissione) - Rela- 
tori: Ripamonti, per lu X Commissione; Co- 
lombo Vittorino, per la X l I I  Commissione). 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedl 11 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
BREGLVZE ed altri: Disposizioni sulla no- 

mina a magistrati d’appello (1745) - (Pmere  
della V Com;missione) ; 



ruoli dei magistrati di tribunale e di Corte , 

di appello (2030); ' 
E ~ Q ~ Z I :  Norme sulle promozioni dei ma- 

- Relatore : Valiante. 
gistrati (2091); 

Esame della proposta d i  legge: 
DEL CASTILLO e SGARLATA : Modificazioni 

alla legge 24 marzo 1958, n. i95, ed alla legge 
4 gennaio 1963, n. i, in materia di organici e 
di promozioni dei magistrati (2056) - Rela- 
tore : Amatucci. 

Seguito dell 'estme delle pzoposte cli 
legge: 

MARTUSCELLI ed altri: Proniozione di ma- 
gistrati scrutinati (1170); 

FODERARO : Disposizioni transitorie siille 
promozioni a magistrato di Corte d'appello 
e a magistrato di Corte di cass?zione (4575); 
- Relatore : Amatucci. 

rere della B' Coipziftissione) - Relaiore: Ales- 
sandrini. 

Esam,e della proposta d i  legge: 
BASSO ed altri: Norme sulla costituzione 

dei Consigli giudiziari (962) - Relatore : 
Martuscelli. 

V (COMMHSSHONE PERMANENTE 
(Bilancio e P'artecipazioni statali) 

Giovedì 11 marzo, oro 16. 

UN SEDE REFEHENIE. 

Parere sua disegni d i  legge: 
Modificazioni .alla legge 3 agosto 1949, 

n. 589 (2115) - ( Parere alla I X  Co.tr.vrrbissiorie) 
- Relatore: Gioia; 

Contributi alle istituzioni culturali (( John 
F. Kennedy Center for the Performing Arts )) 

di Washington e (( Lincoln Center for the 
Performing Arts )) di New York (2157) - (Pa- 
rere ulla I?I Commissione) - Relatore: De 
Pascalis. 

LIX C@O&~S%HQbPdIE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

IN SEDE LEGISLATIVA. e 

XEV C O M S S H O m  E$E'R.MM"NTE 
(Igiene e sanitR) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito clelln discussione delle proposte 
di legge: 

DE MABIA ed altri: Modificazioni delle 
norme del testo unico delle leggi sanitarie 
approvato con regio decreto 27 luglio 8933, 
n. 1265, relative alla disciplina del servizio 
farmaceutico (484) - (Parere della 11 Gom- 
nrissione) ; 

DELFINO ed altri: Modifica al testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato con regio de- 
creto 27 luglio 1934, n. 1265, e successivta mo- 
dificazioni, per quanto concerne le farmac.ie 
(883) - (Parere della V Commissione);  

MESSINETTI ed altri : Modificazioni delle 
norme del testo unico delle leggi sanitarie ap-. 
provato con regio decreto 27 luglio 19341, 
n.  1265, relative alla disciplina del servizio 
fasmaceutico (898) - (Parere della 11, della 
1V, della B/ e della X l ? I  Conmiss ione) ;  

STQRTI ed altri: Modifiche al testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato con regio de- 
creto 27 luglio 193$, n. 1265, e alle altre dispo- 
sizioni di legge riguardanti l'apertura e l'eser- 
cizio ,delle farmacie (925) - (Parere della dV 
Commissione);  

BOZZI ed alt.ri : Nuove norme sull'esercizio 
farmaceutico (1087); 

- Relatore : Barberi. 

Seguito della discussione della pTopostcc 
di legge: 

BQBTADE MMGHERITA : Sorine integrative 
della legge 12 agosto 1962, n. 1352, recante 
provvidenze a favore dei farmacisti rurali (i321 
- Relatore: Bartole -- (Parere della F' COWL- 
iriissione). 
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IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposre d ì  legge: 
BARTOLE : Korme integrative della legge 

21 giusno 1964, n. 465, in materia di concorsi 
dei laureati in farmacia (2103) - Relatore: 
Bartole - (Parere della I ,  della I l  e della 
VI11 Commissione) ; 

Senatori MACCAROXE ed altri : Interpreta- 
zione autentica della legge 21 giugno 1964, 
n. 465, concernente l’ammissibilità dei lau- 
reati in farmacia ai concorsi, uffici e impieghi 
riseivati ai laureati in chimica e farmacia 
(Approvata dalla X I  Commissione permunen- 
te del Senalo) (2120) - Relatore: Bartole. 

Parere sùl disegno d i  legge: 
Modificazioni alla legge 3 agosto 1949, 

n. 589 (2115) - (Parere alla I X  Commissio- 
n e )  - Relatore: De .Maria. 

RELAZIONI PRESENTATE 
X I  Commissione (Agricoltura) : 

Disposizioni per lo sviluppo della proprie- 
tà coltivatrice (Approvato dal Senato) (1868) 
- Relatore : Franzo. 

Giunta per le autorizzazioni a procedere: 

sulle domande: 
contro il deputato Almirante, per il reato 

di cui all’articolo 4, capoverso, della legge 
20 giugno 1952, n. 645 (apologia del fascismo) 
(Doc. 11, n. 4) - Relatore: Bressani; 

contro il deputato Pezzino, per il reato 
di cui all’articolo 595, ultimo capoverso, del 
Codice penale (diffamazione) (Doc. 11, n. 20) 
- Relatore : Bressani; 

contro il deputato D’Amore, per il reato 
di cui all’articolo 595, primo comma, del Co- 
dice penale (diffamazione) (Doc. 11, n. 46) 
- Relatore : Bressani; 

contro il deputato Golinelli, per il reato di 
cui agli articoli 110, 595, primo e secondo ca- 
poverso, del Codice penale e 1 e 13 della legge 
8. febbraio 1948, n. 47 (diffamazione aggravata 
a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 56) - Re- 
latore : Gagliardi. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per la s t a w  alle ore W. 


